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qualunque opinione a piacere. Colà ebbe a- 
gio Mattia di dar corso ai suoi trasporti, e 

declamare a suo comodo contro la Chiesa 

romana, e contro i dissentienti della dottrina 

luterana , scrivendo prima contro Osiando , 

e poscia riprendendo Schvvenckfelclio. Colà 
avendo per collaboratori Gasparo Nidpruk , 
consigliere cesareo, Gio. Battista Heinzelio 
augustano, Niccolò Gallo, Giovanni PVigan­
dò , Matteo Giudice , ed altri diede princi­

piarsi raguseo dacché per sola ragione di lingua c 

tazione lo Stoico raguseo, ed il Bufo boemo si 

chiamarono conterranei, cioè della medesima terra.

16. Flaccio zelantissimo propagatore della sua 

setta bramato avrebbe estenderla oltre ogni confine; 

ed egli illirico-slavo di n azion e ,  di l in g u a ,  di pro­

vincia, e che ambiva di chiamarsi illirico, avrà pen­

sato di sedurre i suoi nazionali , dirigendosi al se­
nato di Ragusi colle amplissime espressioni di pa­

triottismo , mentre sedotto il sen ato , la piccola re­

pubblica necessariamente diveniva tutta luterana; 

cosa che non avrebbe potuto effettuare in A lbona 

sua patria, perchè il veneto podestà era ita lian o, 

perché Albona era una piccola città di provincia ; 

e la repubblica »eneta vegliava rigorosamente all’ in­

tegrità della cattolica religione nelle sue provincie.


